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Eccellente servizio della rubrica « Videosera » 

Un giovane a spasso 
A chi ha la possibilità — 

come avviene a noi, non /<ys-
s'altro che per ragioni pro­
fessionali — di seguire con 
una certa assiduità il pro­
gramma Videosera, sarà ca­
pitato di chiedersi il perche-
dei continui sbalzi di qualità 
che si reaistrano fra una 
puntata e l'altra. Noi che sia­
mo dei privilegiati, rispetto 
ai telespettatori comuni, poi­
ché, se s"rii);nmn una re'.en 
sione un po' i.attiva, pur se 
i'onica, in eviamo, 'a'.ora, 
secche repliche telefoniche 
dagli auto'i, sappiamo final­
mente il perché degli alti e 
lassi di Mdeoseru. 0 presti 
miamo, ingenuamente, di sa­
ldilo. 

1 e ragioni sarebbero (pie-
:'e: i curatoli della trusmis-
yione, su loro iniziativa t. su 
iniziativa dei dirigenti della 
rete due, si limiterebbero 
semplicemente a decidere il 
varo di questo Q di quel ser 
vizio curato da questo o quel­
l'autore, senza alcun stteces 
sivo intervento « di sostanza v 
sul programma realizzato. 
Può, quindi, avvenire che, se 
l'autore del servizio ù bravo 
e sa come utilizzare il mez­
zo, il prodotto sia buono, se 
non eccellente; oppure, il con 
trarlo. Come sappiamo tutto 
questo? Grazie ad una corte­
se telefonata di precisazione, 

che ci è venuta dai curatori, 
a seguito dei giudizi poco lu­
singhieri da noi espressi su 
un certo numero di trasmis­
sioni. 

Se è cosi, va detto che i 
curatori, Francesco liertolini 
e Claudio Barbati, hanno gene­
ralmente un buon fiuto e una 
grande fiducia: giacché gli 
ultimi numeri della loro tra 
smissione si sono rilevali, 
complessivamente, di livello 
dignitoso. Ma un fiuto straor­
dinario l'hanno avuto fidan­
do nel regista Maurizio Ca-
scavilla, nonché nei giova­
nissimi attori Piero Galletti e 
Eva Romani e nel cantauto­
re attore Stefano Rosso. I 
quali, tutti, hanno contribuito 
a realizzare un eccellente ser­
vizio che è stato trasmesso ie­
ri sera. Il suo titolo: Un gior­
no a spasso. Il suo tema: la 
disoccupazione giovanile trac-
contata * atlrarerso la rico­
struzione, condotta con crite­
ri cine-televisivi, dell'espe­
rienza di un giovane ventenne 
a caccia di lavoro. 

Significativa ci è parsa, an 
zitutto, la scelta di ospitare 
in questa rubrica, die non a 
caso ha per sottotitolo Spet 
tacolo e società, tiri film tele­
visivo che, mentre fa spet­
tacolo, fa anche informazio­
ne. E di aver prescelto un 
tema di bruciante attualità 

j sul quale la TV ha fornito fi-
I nora squarci numerosi ma il 

più delle volle purtroppo noio­
si o incompleti. 

Cascarilla e i suoi compagni 
hanno invece assunto la chia­
ve del racconto « jantareali 
stico > per denunciare i mali 
di una condizione giovanile 
diffusa e drammatica. Il mo 
dello stilistico cui il regista si 
è ispirato è senza dubbio quel 
lo dell'Ecce bombo di Nanni 
Moretti. Non a caso il prota 
gollista di Un giorno a spas­
so è siato anclie uno degli 
interpreti di quel film. Del 
giovane Piero Galletti emer 
geva soprattutto quell'aspetto 
di « normalità » d ie è proprio 
di tutti i ragazzi nelle sue 
condizioni: il rifiuto -- giù 
sto — di certe possibilità di 
lavoro che conducono alla ne 
vraslenia di chi lo fa, tranne 
poi caderci dentro in assenza 
d'ogni altra alternativa. Quel 
la carica fra ironica e disin 
cantata di chi si è iscritto. 
vanamente, nelle liste di col 
locamento (i andare ogni mot 
tiria all'ufficio di collocameli 
to è quasi diventato un laro 
ro in sé *. dice il protagoni 
sta). Quel rapporto con la 
compagna, più fortunata, che 
fa sentire frustrati. E H rap 
porto con tutti gli altri giova 
ni, nella stessa situazione, a 

scoltati sul video, ma visti 
come in uno specclno. 

Quest'ultima idea — in par 
ticolare — ci è parsa ottima: 
gli interventi dei giovani, in 
TV, avevano la stessa valen­
za delle inchieste uormulmen 
te realizzate dalla RAI. Con 
una differenza, fondamentale: 
che. quel che essi raccontava 
no, trovava immediato rìscon 
tro e verifica nella desen 
zione della situazione di Piero 
Galletti. Infine, a rafforzare 
il discorso, contribuivano si 
gntficativamenti' !:• canzoni 
della colonna sonora, apposi 
tornente .scritte per questo 
film da Stefano Rosso. 

L'na sola osservazione enti 
ca: ci è parsa abbastanza un 
probabile la ricostruzione del 
l'incontro fra il giovane di­
soccupato scrittore e il fittizio 
nario della casa editrice. Nes­
sun dubbio sull'opportunità di 
sottolineare l'eccessiva facili 
tà con cui certi figli (e figlie) 
di papa riescono a trovare 
udienza (e pubblicazione) 
presso certi editori. Ma è an 
die vero che una semplifica 
zione. quale tinello che abbia 
vn> risto, rischia (li mandare 
tutto in vacca, fatiche tra 
sforma una sottolineatura for 
temente polemica in una m 
vettiva grottesca. 

Felice Laudadìo 

Llnterdrama a Berlino Ovest 

A confronto 
tutto il teatro 
per giovani 

All'incontro hanno partecipato ven­
tisei gruppi di diverse nazionalità 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

Chico Buarque de Hollanda alla ribalta (Rete 2, ore 22,25) 

Lia Tanzi è una delle interpreti di « Pluto » (Rete 1, ore 21,35) 

13 CONCERTO DELLE TREDICI: CLAUDE DEBUSSY 
Sonata per violino e pianoforte • MAURICE RAVEL: 
Tzigane per violino e pianoforte - Violinista David 
Oi.strakh. pianista Frida Bauer 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
18.15 CANNON • (C) Un vecchio debito 
19.06 LE M A G I C H E STORIE DI G A T T O TEODORO - (Ci 
19.20 ZORRO - Una tigre presa per la ceda 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 P ING PONG • (C> 
21.35 PLUTO - Di Aristofane • Con Giuseppe Pambieri. Carlo 

Giuffié. Lia Tanzi. Emilio Marchesini - Regìa di Lino 
Procacci 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
(C) 

13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.15 COME V IVEVANO GLI U O M I N I P R I M I T I V I 
17 NUOTO - Campionati europei giovanili 
18.15 TV2 RAGAZZI: Il trucco c e 
18.50 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera • (C) 
19.10 B A T M A N 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 POLDARK - (C) - Con Robin EUis. Jill Townsend. 

Norma Streader - Regia di Kenneth Ives 
22.25 CHICO BUARQUE DE HOLLANDA ALLA RIBALTA 

(C) 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19.15: Il nuovo pianeta: 19.20: Telezzonte; 20.10: Tele­
giornale: 20.25: Aspetti dell 'India: Jaypur e Varanasi; 20.55: 
Il Regionale; 21.45: Il più felice dei t re : 23.25: Macondo; 
0.20: Prossimamente: 0.30: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21.35: 
Dakota • Il cavaliere audace. Film con John Wayne; 2235: 
Incontri adriatici. 

• TV Francia 
Ore 15: Il quotidiano illustrato: 18: Recre <A2»; 18.40: 
Notizie flash: 19.45: L'ora dell'estate: 20: Telegiornale; 20.30: 
Queste pietre meravigliose: 21.35: Apostophes; 22.35: Tele­
giornale; 22.42: Il mondo era pieno di colori. 

D TV Montecarlo 
Ore 19.30: Corki, il ragazzo del circo; 2U.05: Parollamo: 
20.30: Notiziario: 20.40: Telefilm; 21.30: Il cavaliere del 
castello maledetto. Film. Regia di Mario Costa con Massimo 
Serato; 23.05: Notiziario: 23.15: Montecarlo sera. 

Nostro servizio 
Con il patrocinio dell'Acca­

demia della Cultura. dell'As­
sessorato alla Cultura ed ai 
problemi della gioventù della 
Facoltà di Pedagogia, e del 
Comitato per le iniziative est: 
ve si è svolto a Berlino Ovest 
dal 15 al 23 luglio l'Interrirà 
ma, incontro internazionale 
del Teatro per i giovani. In 
un programma molto denso 26 
gruppi di diver.se nazionalità 
hanno presentate il loro la­
voro attraverso spettacoli, di 
battiti, proiezioni di nastri e 
filmati mentre un seminario 
che partiva dal territorio nel 
teatro per passare all'anima­
zione nelle scuole e concili 
dersi con le attività cultura 
li nei quartieri, ricompone­
va il tut to 

Ad aprire la ras.-e^:ia e .-/,t 
to il no.itro |xtcse con il « Tea 
tro delle Briciole » di Reggio 
Emilia, gli « Zez: •> e i « Bicm 
chi Nuovi h di Napoli, inter­
venuti ad una te.ita realizza­
ta in un quartiere alla peri 
feria di Berlino, e abitato 
in prevalenza da immigrati 
turchi. 

Il primo impat to con lo 
spettacolo per i ragazzi av­
viene con il Grips di Berli­
no che lui messo in scena / 
tempi più belli delta vita te­
sto elaborato sulla base di 
incontri avuti con 1 giovani 
di Neukòlln. un quartiere -
dormitorio, che si riunivano 
nel « Jugend Fri-izeitheim ». 
uno dei tanti centri esistenti 
nella RFT per il tempo libero i 
dei giovani, fino a quan | 
do quest'ultimo non e stato , 
cinuso per « opportunità poh- i 
tica ;>. Il testo trat ta dei prò- | 
blemi giovanili, dalla man i 
canza di lavoro ai rapporti 
con i genitori alle questioni | 
.sentimentali. 

Nonostante la buona volon- ! 
ta della compagnia composta | 
di attori professionisti e che | 
ha a Hansaplatz (Berlino) un i 
suo teatro, i risultati ci sono j 
sembrati modesti nel momen­
to in cui si sono riproposti ; 
i canoni più vecchi del na­
turalismo: senza nessuna in­
venzione scenica, tut to è ba­
sato sui dialoghi fedelmente 
trascritti dal registratore. 
quando non si giunge, limite 
di altre compagnie, ad una 
ideologizzazionc forzata. Ino! 
tre sembrano sconosciute non 
tanto le esperienze più recen 
ti. dal Bread and Puppet ad 
Eugenio Barivi, dal Magic 
Circus al Teatro du Soleil. 
ma unche la tradizione tede 
sta, Karl Valentin e Berto!? 
Brecht. 

I medesimi limiti li abbia­
mo riscontrati nello spetta­
colo propasto dal « Banner 
Teatre of Actuality» di Bir 
nnngham che lavora nelle fab 
liriche e nei quartieri di que 
sta citta industriale e dal 
« Broadside Mobile Sorkers' 
Theat re» di Londra che con 
HV liavc the power of the 
wincl descrìve i più recenti 
avvenimenti portoghesi: dalla 
lotta per la sconfitta de! fa­
scismo al nuovo corso e del­

l'influenza di questi fatti nella 
esperienza dei lavoratori an-
glo.ias.soni. 

L'inserimento di famose 
bollate alleggerisce una rap 
presentazione assai povera di 
invenzioni Questo limito e 
p:u scontato per il gruppo d; > Coritrui.i « I » 

laira/zi italian; e tede.-chi di 
Franco:one. che dal « Cìal..i.-
Zentrum » riportano uno 
spettacolo che descrive « con 
assoluto rispetto della verità 
dei fatti >. ina con evidente 
mistificazione caricaturale <• 
consolatoria le peripezie ed i 
problemi di integrazione di 
una famiglia siciliana. Meno 
comprensibile la proposta 
degli animatori del Centro. 
che hanno caricato il testo e 
la rappresentazione di tutti i 
più ovvii luogh: comuni sul 
alci,nino in Germania. 

li dibattito su questa espe­
rienza è stato molto vivo in 
quanto ha offerto materia di 
discussione sia sull 'attività 
dei centri sociali, di cui la 
proposta presentata costituirà 
per molti un modello di rife­
rimento. si:i sulla ingenua 
carica ideologica che connota 
ì! più delle volte tali espe 
nenze: ancora forte pernia 
ne il mito dell 'emarginato e 
dell'operaio al quale rivelale 
u il messaggio ». Dì maggior 
fantasia ed inventiva appare 
invece il lavoro presentato 
sia da « The Young Vie » elu­
da « Action Space » di Lon 
dia. un centro culturale fi 
nanziato dalla circoscrizione 
di Camden che ha proposto 
Electronic Katers. Un'azione 
ruotante at torno alla proie 
zione di un nastro scaturito 
dall'interpolazione delle co­
municazioni p;u ovvie che la 
TV propina tutti i giorni. 
Mentre è solo parzialmente 
riuscita la proposta del 
« Word and Action » di Doi 
set che attraverso l'improvvi­
sazione olire allo spettatore 
la possibilità d: intervenire 
diret tamente costruendo la 
storia e le azioni reinventan­
do Io spettacolo. 

Sul medesimo presupposto 
si basa il lavoro di un grup 
pò di studio della Facoltà di 
Pedagogia dell'Università d: 
Berlino che ha usato L'ecce­
zione è la regola di Brecht 
come opera aperta nella qua­
le è possibile l'intervento di­
retto del pubblico sia sui te 
sto sia sulla regia. L'Inter-
eombiabilìtà del ruoli e la 
realizzazione che rievoca : 
moduli dei clown dà allo 
spettacolo leggerezza ed «rio 
sita esaltando l'ironia dì u 
n'opera che è tra le p:u 
interessanti dei drammi d; 
da t Liei. Lo stesso testo è 
stato rappresentato dai 
« Gruteater » di Terni, un 
gruppo di lavoratori delie 
Acciaierie di cui più volte il 
nostro giornale si è occupato. 
che utilizzando le 150 ore 
hanno seguito un corso diret 
to da Benno Besson e pò: 
allestito lo spettacolo. 

Da segnalare anche il lavo 
ro del « Technis >> che opera 
in un centro culturale legato 
alla comunità cipriota di 
Londra e che pun t i sia alla 
salvaguardia della propria i-
dentita culturale sia al rag­
giungimento di una piena in­
tegrazione e quindi allo 
scambio tra due culture, del 
paese d'origine e di quello di 
residenza. Lo spettacolo pre­
sentato innestava il Prometeo 
nella vicenda di una giovane 
copp.a travolta dal conflitto 
greco-turco 

Mario Pisani 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19: 21; 
23;.05 6: Stanotte, s tamane: 
7: GR1; 7.20: Stanotte, sta 
mane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento: 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 1130: Una 
regione alla volta: Calabria: 
12.05: Voi e io '78; 13.30: Voi 
e io '78; 14.05: Kadiouno 
Jazz 78: Estate; 14.30: Lei sa 
che lingua parla? 15: E... 
s tate con noi; 16.40: Trenta-
treglrl; 17.05: La famigli* 

dell'antiquario; 18.45: Ap­
puntamento con... Amanda 
Lear e Pupo; 19.15: Radio-
uno jazz '78: Estate; 20.25: 
Le sentenze del pretore; 
21.05: Concerto sinfonico; 
23.15: Buonanotte 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
8 30: 9.311: 11.30: ÌJ.50; 13.30; 
15.30; 16.3U. 18.30: 19.30: 
22.30: 6: Un altro g.orno 
musica: 7.55: Un altro gior­
no mus'ca: 8.45: Sempre più 
facile; 9.32: I Beati Paoli; 

10: GR2 Estale; 10.12: In 
contri ravvicinali di Sala F; 
11.32: Carta d'identitalia; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il racconto del vener­
dì; 13: Discosfida: 13.40: 
Citarsi addosso ovvero: 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 

j Discosfida; 16.40: Incontri a 
' Lourdes: 17.10: Chiave d; 
| violino: 17.30- Uno tira l'al­

tro: 17.55: Spazio X. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 645: 
8.45: 10,45; 12.45; 13.45. 18.45; 

20.45; 23.55; 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mat t ino: 7 30: Prima pag: 
na : 8.15: II concerto de. 
mat t ino: 8.50: Il concerto 
del mat t ino: 10: Dentro Io 
specchio; 10.55: Dentro lo 
specchio; 11.30: Musica opc 
ristica; 12.10: Long p!ay:ng: 
12.55: Musica per due; 14: Il 
mio Verd:; 15 30: Un certo 
discorso...; 17: La letteratura 
e !c idee: 1730: Spazio Tri 
19.15: Spazio Tre; 21: Don 
Pasquale: 22.50: Incontri nel 
foyer. 

LIBRI E SPETTACOLO 

Film e cineasti 
rivissuti col pubblico 

OGGI VEDREMO 
Suona David Oistrach 
(Rete 1, ore Ì3) 

L'appuntamento mus.cale d: oggi è consigliabile per la pre­
senza del grande violinista russo David O'.stiach, -comparso 
nel 1974. Il famoso interprete, con la collaborazione della pia­
nista Frida Baucr, esegue d: Debussy la .Sonata per violino 
e pianoforte e di Maurice Ravei la Tzigane per isolino e 
pianoforte. Curatore del programma Luigi Fait. 

Gli uomini primitivi 
(Refe 2, ore 13,15) 

Dopo l'era glaciale l'uomo diventò sedentar.o. pensò di risie­
dere stabilmente con i suoi animali In villaggi con case fatte 
dì fango via via migliorandole e rendendole sempre più solide. 
Le tende dei cacciatori, fatte di pelli, venivano piantate vicino 
ad un Iago, il focolare si trovava in mezzo all 'abluzione e 
serv.va a riscaldare e a cuocere ii cibo. 

Ping pong 
(Rete 1, ore 20,40) 

Riprende questa rubrica a cura di Andrea Melodia, che 
consiste nel mettere a confronto due personaggi di opposte 
tendente. Nelle prime puntate il dibatti to sarà d.retto dal 
giornalista de; TG1 Bruno Vcapa. Fra gli argomenti ene ver­
ranno affrontati i problemi degli handicappati e delle strut­
ture scolastiche, dell'università «con Asor Rosa e Sergio Col­
l a ) , della caccia e della medie.na alternativa. 

Pluto 
(Rete 1, ore 21,35) 

Va in onda stasera l'ultima delle un'.dic'. commedie di Arlsto 
fané pervenuteci integrali. Il Pìuto risale al 383 A.C. e rivela 
Il disagio politico ed economico del mondo ateniese di quel 
periodo: erano le classi più povere a soffrirne maggiormente, 
mentre 1 disonesti e gli arr.visti si arricchivano p e l a n d o nel 

sc«na 

torbido e manovrando in mezzo ai mah comuni. Aristofane 
In questa commedia denuncia appunto gli ipocriti prcdicator. 
di povertà e rinunce che si arricchiscono alle spalle dei pover.. 
Questo adat tamento televisivo è stato reg.strato al Teatro Ro­
mano di Ostia Antica con la regia di Lino Procacci. 

Chico Buarque de Hollanda 
(Refe 2, ore 22,25) 

Secondo concerto di musica brasiliana registrato al Teatro 
Sa t ina di Roma. Il popolare cantante Interpreta le sue canzoni 
più famose, t ra cui A Banda e Pedro Prediero. Chico Buarque 
De Hollanda ha 34 anni e in Braslie è censurato. Combatte per 
la libertà nel suo paese ed affianca alla sua att ivila principale 
anche quella di autore teatrale drammatico. 

STORIA DEL CINEMA " v! 
I. pp. 272. L. /vx) ; [ a . / / . 
pp 272. L J >')0 • Marcio 
editori'. 
L'approccio al c.nem.i d.i 

parte di un pubblico non .-« 
lo .iocioloj:camen:e d. :.po 
nuovo n:a anche cultura! 
mente e se s; vuole, c.v.l 
mente p.u avvertito, impone. 
d. necessita, me:--dolo? e e 
strumenti cr:t:co.-:or.ogra!'ci 
agg.ornati a qut-siv emerger; 
ti istanze Tale es genza e 
s'.a'.a <olt-3 temp?=t: ' .amfn'e e 
nel g.usto servo, ci sembra. 
dallUff.r .o Cirema d-1 Co 
mur.e o. Modem chi: v>-<> 
pr:o por radicar" \;r. i r>ro 
irressiva azione cultu-ale nei 
la spec.f.c.i realtà r:-'...;ì..i< 
t :r. quella de: T*rr toro , h* 
promosso e realizza'..> ne.i'ir-
co d. quattro anni un v.»-v> 
c.rcos'»r.7:a'o prò,-.-1.urna r4. 
•< Irv.on. » ~.i cir.err.a «rli'l-
or -imi a a£z. • -v.->-e '. ; i \ /-. 
da ir.:.e. > : J I I . . K e .-:.>:,,. 

à:zr.ii.c\:.\.t:r.e.'.'c v.-j/.t 
parte ijitri^da".'..'..» .il p.-.mo 
\o'.uiv.i: G ov.inna Cìr.g...>::. 
a. t Léonard.» «^uarei:'::a. 
.i-.-.d.i; col.a!>T.-i*or. «~ cor." 
fruitori dei i.ivoro riei.o .vorr. 
parso Adel.o Ferrerò, ro.-: 
spiegano i':mp ar.to ? el! :r. 
teress. particola:-, dell'opera 
i . una .-ene ri- :po:?s: e prò 
ap^ttive d. Livore, s.'^.irv. 
r.rcostanziare. non :n 'ermi 
n: pi.vtarr.fnte (1.VJ.,M:.V . 
n.a an.ior.tt. t r:gor.is. pa.-.-i 
nu-tr: cr.t.coconcsv::.•,. «• a 
puntuali appara: , documenta 
tiv:. una do:r..i.-.clj c.j.er.iato 
grafica una r:ch:o-ta d. ,ip 
prof or.d. mento, trasforma;:. > 
r.e e .-.!anc:n d: ror.oscfr.z.-i 
"Ripercorrere — c.::amo da! 
la presentazione d: Adelio Fer 
rero a: primo ciclo di >z.o 
r.i — le :.ia: p.u «.gn.f.cai.ve 
delia crescita e del.afferma 
z.one de! c n e m a come i'i 
duitna. fenorneno storico so­
ciale. esperienza otturale e 
artistica, muovendo da uno 
stimolo non retrospelt.vo. for­
temente connotato da alcun; 
interrogativi che sì sono aper­
ti. o riaperti, nell'ultimo de 
cer.mo" ». 

E appunto su questo terre 
no d: ricerca vengono a s.-
tuarsi organicamente le trat­
tazioni particolari dei mo 
mcnt . centrali della stor.a del 

: cr . ' -mi . Anzi, diremmo pre:. 
dono corpo qu. a f r.r.er.-o 
l'art.cela».or.e di deus, «d 
esaustivi -airit. l'opera e la 
f.sior.om a creativa de: \v..\^ 

i 2.or. cine.iiti densamente r. 
col!o~.i'" in un rnr.'f.-m .-!<» 
r .forr . ' . i 'o ' h e p-.ir i.o:i in­
dulgendo r.e j.l'aoolo'z:.» r.<-
*antom?no all'ag oerafia. re 
,-t -tuisTP a! v.vo il fervere • 
le conrom.t ìnt i ir.ee d. *••;:-
rìen/a d: <\-p^r;e:i7'> 

Cr-i ne! mo.t-r-p. :i : :r.:«-: 
venti ra»roi*. : i.;v pr.m: <li • 
volani, d: questa atipica .Sri» 
ria del c:ne<nn -- variarne.', 
' e motiva' da l'appas.-.o:.a 
' .i dcd.z:onc e citi ri^or» .vie 
'odolog c> d: .-••a.l.o: q m : 
Adelio Ferrer.i T no Ran , 
ri. Guido F r.k Fer i ^ d o D. 
G'.in,rr.r*.co, G c r ^ o T.r.a//: 
e num.•.*")-e til'r — si drl :.e.i 
:,-vr s:rn f r i ' v: * olorri'.; • 
' i l ii a i i"> prohlena ' c\r.\'-.. 
"'• n.ìv-.-) e .-• ;:r.o a:.' •? :!•..-
d.r .men;. ,j.ie-,:.i.:, <;,•» -'nu 
:'.•> a .'o:r:i> .--ne.".-* ci r ' ; : i 
1 s.-i.-n." r . i . iv .u: . : 

L. - v,.. e ne riscr.e e,*- î *.-
*•::.•-> a .ne! J, e n a r z n.sln.er.:'» 
n f :c«re -";: . . ;MT' »n»ì e !"r 

ni:--:-.zi 'ì. i-: -..«le lavoro 
sono for-e cos-.f>i:«* :r. alcu 
ne "rs 'H ' lor i : da ur. » ' a 
ci o e ri.i .:: i « -cr ''. jr«i • 
a vol:e so.trc •-.: irr.e.nte « < J . 
ti » e spec.al -:.< 1. 

C o c:.e re.-ta. tuttav..i. .:. 
contes'.ah;.nic-nte .1 t.tolo ti. 
m e r l o p u r:>van:<? d'-ll'.n -
znt.vfl del! Uffic o C;r.err.a 
del Comune d; Mc-dcr.* e 
.'aver i ap j to « p r e g a r ? e e >:. 
sOi.dàre « sJI Ca.T.pr»» — p" ) 
pr.o l'.t.raie.-io !.. lun/.-t ~ 
n e d. T .--/. on.i » e con.'ron:. 
co! pubbl ro — u.-.a sommi 
d; cos.:.r oni e d ind ca/no 
r.i di segno a>i0.ut«:r.er.'.-? 
r.uovo nel pur vasto e a?. 
tato mondo del e.nenia ri: 
.er. e d: o^g . O per dn-l.i 
con le piroie c.-emplan che .! 
compianto T:no Ranier. h i 
scritto sul grande Dreyer. per 
nbad.re ancora e sempre * la 
virtù pressoché unica, nel­
l'arte del film. d. s^per de 
durre da ogni sperimentazio­
ne tecnira .. una rivelazione 
anche .deile. un apporto di< 
lett.co ai nostri casi d: co 
scienza ». 

emigrazione 
La legge «italiana» e il voto dei nostri emigrati nella Comunità 

Le elezioni al Parlamento europeo 
Non ci sarà un'unica legge per tutti i Nove Paesi • Il disegno di legge governativo che 
verrà discusso dalle Camere • La validità delle nostre critiche sul voto all'estero 

Sauro (Sorelli 

Nell'elaborare la legge 
ìtaliav.a per le eie/ioni al 
Pai lamento europeo, che 
dovrebbero svolgersi nin­
nino dell'estate del 1979. il 
governo ha previsto delle 
disposizioni speciali per il 
voto degli emigrati resi­
denti nei vari Paesi delia 
Comunità europea. 

Abbiamo specificato leg­
ge italiana perché e bene 
ricordare che per queste 
prime elezioni a suffragio 
diretto ognuno dei 9 Paesi 
voterà in base a sue prò 
prie leggi elettorali e non 
ancora, come avremmo pre­
ferito. con una unica leg­
ge europea. Di qui anche 
l'anomalia, per cui m Gran 
Bretagna non si voterà con 
la proporzionale e nella 
RFr r imana il principio 
th un minimo, la cosiddet­
ta soglia del 5 per cento 
dei voti validi per cui sa­
latino discriminate le for­
ze politiche minori (in pia­
tici! i comunisti tedeschi'. 

Il disegno di legge go 
vernativo dovrà essere di­
scusso in Parlamento e nu­
merose sono le critiche elio 
esso ha sollevato, in parti 
colare da parte dei parti­
li cosiddetti minori. La 
questione specifica che qui 
vogliamo affrontare è che 
esso ha preso in conside­
razione l'opportunità che 
per le elezioni europee i 
lavoratori italiani, che la 
necessi'à del lavoro ha 
sparso per l'Europa dei !». 
potess-ro votare sul posto, 
evitando non solo le diffi­
coltà e le fatiche del viag­
gio in patria, ma anche per 
simboleggiare in qualche 
modo con il loio voto sul 
posto una unità di inten­
ti e di interessi dei lavo­
ratori tutti dell'Europa 
dei !>. 

Ma il disegno di legga 
governativo rileva m modo 
esplicito che le disposizio­
ni previste per il voto sul 
posto potranno essere ap­
plicate solo se una serie 
di accordi con i Paesi do­
ve risiedono i nostri emi­
grati potranno assicurare 
tutte le garanzie di voto 
segreto, diretto e propor­
zionale e tutte le garanzie 
politiche di propaganda e 
di controllo che la nostra 
Costituzione prevede. Non 
si tratta di una riserva 
formale e di un piccolo 
dubbio: si tratta dell'espli­
cito riconoscimeno che le 
nostre osservazioni criti­
che. che da anni veniamo 
formulando a tutti i troppo 
faciloni propagandisti del 
cosiddetto voto all'estero e-
rano fondnte. Talmente fon 
date che anche in vista di e-
lezioni europee, in Paesi con 
cui l'Italia ha particolari re­
lazioni di reciprocità di di­
ritti ecc. un eventuale vo­
to sul posto si scontra con 
una sene di difficoltà reali. 

Interessante notare — di 
passaggio — come durante 
le discussioni preliminari 
tra i partiti dell'arco costi­
tuzionale a proposito della 
legge elettorale per il voto 
europeo siano state scarta­
te le ipotesi del voto per 
corrispondenza o per pro­
cura o presso le sedi con­
solari italiane. A quanto 
semina gli argomenti dei j 
comunisti contro proposte • 
del genere (e ne abbiamo I 
sentite tante!» non erano 
chiacchiere ostruzionistiche 
ma discorsi seri. 

Allo stato attuale delle 
cose la situazione sembra ! 
presentarsi così: i vari Pae- t 
si della Comunità non si | 
oppongono, qualcuno si è | 
anche detto disposto a col- j 
ìaborarc, a che ie autorità 
italiane organizzino sul lo- ! 
ro territorio dei segui elet­
torali per ì loro cittadini 
per le elezioni europee. 
Tutto questo però e avve­
nuto finora in modo ino!- ( 
to gene: ico e senza nes­
sun accordo esplicito e pre­
ciso. di qui l'esigen/.t di 
vere e proprie garanzie. La 
legge elettorale francese ha 
già precisato che --o.o 
» partiti trance*! » potran 
no partecipare aila campa­
gna elettorale per le ele­
zioni europee- non vi e già 
ur.a contrapposizione --T:: 
riente? Come po'ra estere 
s'iperu\> ' 

Tur i sappiamo come fun­
ziona o non funziona la 
rete consolare italiana a:-
tuain.er.'e, come si p..o 
pensare allora d: affi­
dare ad e*-a l'organi/7.1-
zion'- e la ges'ione di mi­
gliaia di seggi elettorali'' 
E' e*, ider.te e r.e una s.nu­
le organizza/:; :.e e ge.-'io-
i.e e-i^e la prt.-T./a di :ap-
prc «-T.'anrf a. 'ore.oli e 
qualificate, r.o:. M>1I ri: *.'.-
t. quadri amministr «Ti; i :-
• tliani. ::..i :;••! rappre-en-

•; de: p.i:*:': ;T.il:;-r.i. 
je ir.ólTre ; - r '.; ie-'; n:-

'imi ::. a: ' i ; f 'Vi> a-; re- ] 
ri.'an.er.'o pre-- » le avor i I 
la 1 o-ali eie; vari P -.« -:. - i 
c u incorni*':. » corno.:; or­
ganizza:. \. d: .n'an'lr por- j 
•.ra K' -il:; . :er.-e ;^-:.,-a- ; 
re a cm.'f- organizzato, , 
controllato e tutelato <Ì.Ì\.A ' 
forza p'iboli.-a e dal;.» pre 
M - : . . \ Ì rie,:.; - ri.•.»"•>:; rie: t 
i»r; par'.iti un *eg2io eie:- ' 
torale e \ edere qua.» prò- J 
blerr.i s: pongano. | 

Dal recapin» de.i.i «<ar-
?>>l.:ia » ai fontro'.lo rie.ia ' 
identità dell'elettore, dalla ! 
parar.z;.-» della s^rr tez/a 
riel Vi.to alia regolarla 
rie.lo spoglio a>I.e sc.-.^rie, | 
calla i ostn.iz.one del s^g- . 
v. > ail.i rrasn;iss;one de: 
ri.r.:. u n o problemi seri e i 
diffin.i che possono fs-e- ! 
re ancora più « omplicari 
rial fatto el-.e ogni elettore 
emigrato s: troverebbe di 
fronte ben nove urr.e. 
quanti sono cioè i vari col­
legi elettorali italiani. • 
Un secondo gruppo di ga- l 
ranzie riguarda le possibi­
lità di una libera e pari­
tetica possibilità di propa­
ganda elettorale di designa­
zione dri candidati, dezll 
scrutatori e dei rappresen­

tanti di listp per tutte le 
forze politiche italiane che 
partecipano alle elezioni 
europee. 

Su questo punto cosi rie 
licato le garanzie non pò 
(ranno essere generiche, ma 
dovranno corrispondere, es­
sere equivalenti, a quelle 
che le leggi elettorali ita-
liane garantiscono: dalla 
possibilità di utilizzazione 
dei mass media (Radio TV 
italiane in primo luogo» a 
quella della tenuta di as 
semblee, comizi, ecc. utiliz­
zando ì locali messi gene­
ralmente a disposizione 
dei partiti nelle campagne 
elettorali «per esemplo: 
palestre scolastiche in Fran­
cia, sale comunali in Bel­
gio e nella RFT ecc.». 

Adottando un atteggia 
mento costruttivi) sulla 
questione del « \oto euro­
peo » ì comunisti hanno 

provato di essere europei­
sti sul seno, di es-ere sen­
sibili sul seno ai proble­
mi degli emigrati. Saremo 
quindi i pruni a rallegrar­
ci se le glandi difficolta 
pratichp. cui abbiamo solo 
accennato, potranno essere 
superate; non saieino peto 
mai disposti a dimenticar­
le e tanto meno a lascia­
re organizzare le elezioni 
in modo approssimativo e 
anticostituzionale. Si trat­
terebbe in definitiva di 
considerare gli emigrati 
come cittadini di seconda 
categoria, il cui voto avreb­
be meno valore di quello 
degli altri itahni o ancor 
peggio, esseie convogliato 
per partiti e personaggi 
che hanno la responsabili­
tà di tanta emigrazione for­
zata e delle difficili condì 
.-ioni in cui vivono ì nostn 
lavoratori all'estero, i b v » 

La Democrazia cristiana tedesca contro gli emigrati 

Respinti i pesanti 
attacchi della CDU 

Dei deputati del PCI 

Un intervento 
per il C0ASC1T 
di Francoforte 

I compagni deputati Con­
te. Giadresco e Bottarelh 
hanno presenato un'interro­
gazione al ministro degli 
Affari Esteti per conosce 
re 

li Quali provvedimenti 
siuno stati assunti per fa­
re piena luce sui grave fat­
to verificatosi al COASCIT 
di Francoforte dove l'ani-
ministratorecontabile si e 

allontanato dal lavoro sin 
dal HO maggio scorso facen­
do anche registrare l'am­
manco di una notevole som­
ma di danaro: bl quali re­
sponsabilità siano state de­
finite relativamente ai con­
trolli stabiliti dalie varie 
disposizioni legislative vi 
genti ed evidentemente tra­
scurati o disattesi; ci at­
traverso quali strumenti si 
intenda respingere l'attacco 
indiscriminato, che vitan­
da parti interessate, agli 
organismi democratici del­
l'emigrazione che attual­
mente hanno poteri soltan­
to consultivi; d» se non si 
ritenga, anche di fronte a 
vicende cosi emblematiche. 
di realizzare in tempi bre­
vissimi la riforma degli 
strumenti di partecipazione 
democratica nella emigra­
zione. ponendo in tal mu­
do le condizioni reali di 
gestioni e comportamenti 
rigorosi e controllati. 

Con l'approssimarsi del­
la scadenza elettorale per 
il Parlamento europeo, si 
è andata intensificando la 
attività di agitazione e pro­
paganda della CDU — la 
Democrazia cristiana tede­
sca -- verso ì lavoratori 
stranieri impiegnti nella 
RFT. Si tratta di un'atti­
vità a forte intonazione an­
ticomunista. che in effet­
ti prende di mira organiz­
zatori sindacali e istituzio­
ni tedesche perché rompa­
no ogni rapporto con quei 
lavoratori stranieri, e In 
particolare italiani, che a 
detta degli uomini della 
CDU. sono sospetti di sim­
patizzare per il PCI. 

La situazione anche in 
Germania, specie dopo le 
ultime lotte sindacali e le 
elezioni per le C I . non e 
più quella di una volta. 
Sempre più numerosi sono 
i casi in cui questi metodi 
ricattatori vengono respin­
ti. E' quanto è successo 
ad esempio in una impor­
tante ditta industriale del 
Nord della RFT, dove se­
condo le richieste degli e-
sponenti locali della CDU, 
un nostro compagno avreb­
be dovuto essere privato 
del sostegno del sindacato 
e anche del posto di fi 
duciario dei lavoratori ì-
taliani, a cui è stato re-
centemente eletto. Il sinda­
cato. nel prendere aperta 
posizione in suo favore. 
non soltanto sottolinea che 
egli ha la fiducia e la sti­
ma dei lavoratori italiani: 
si ricorda infatti che i la­
voratori italiani, che si ri­
chiamano ni PCI. agiscono 
nel rispetto delle regole 
democratiche e che è grazie 
all'appoggio del PCI eia- la 
DC italiana ha potuto for­
mare il governo. 

Una nota della FILEF sulla legge di proroga 

Riforma dell'editoria e 
stampa dell'emigrazione 

i.-

II Senato ha approvato. 
in via definitiva. la legge 
che proroga i finanziamen­
ti alia stampa italiana in 
base a quanto stabilito con 
il provvedimento legislati­
vo ri. 172 del 1975 IJ» prò 
roga si È- resa necessaria 
in quan'o la legge generale 
di riforma per l'editoria 
non e s'ata ancora definì 

Iniziative 
degli italiani 
in Australia 

I problemi rieila ri:?e«a 
della democrazia in l'alia 
«•aranno al < entro rie! con 
gresso delia se/;one AN'PI 
d: Melbourne < he si terra 
domenica 'Mi luglio ne..i» 
metropoli australiana. Mol 
ti sono i lavoratori italiani 
eu.-gran :a Australia ne: 
primi an:.: de; dopoguer­
ra che presero parte alla 
Resi'ten/a e a.la Libera 
none, n Jori» congresso 
\.:o.e anche significare il 
r; onoi.'irnento di quei va-
s'o movimento demo<Ta!:-
c.i che ha «aiutato l'elezio 
:.t» di un comba'tente dei.a 
liberta qua! e stato Sandro 
Pertini a Presidente 

L'interesse crescente per 
la situazione politica ita­
liana della nostra colletti 
vi*a m Au«tral:a trova con­
ferma nelle iniziative pre-
-e dalla FILEF che sem­
pre per domenica 30 :.:-
g.;o na organizzato a Ginn-
long una pubblica assem­
blea sugli ultimi avveni­
menti italiani e a Ariealide 
una festa per n sostegno 
delia stampa democratica. 
particolannente di .Vuoto 
Paete Questa festa è or­
ganizzata dalla sezione fem­
minile delia FILEF. Un'al­
tra fetta per la sottoscri­
zione allX'ni'd e stata or­
ganizzata per dopodomani 
anche dalia sezione del PCI 
di Coburg, una località 
della periferia di Mel­
bourne. 

ta. Dal provvedimento 
provvisorio di proroga del 
benefici delia 17_' e stata 
esclusa la stampa dell emi­
grazione. ma il Senato ha 
votato un do umen'o m 
cui si assume l'impegno di 
provvedere ion la legge di 
riforma anche aila ( oper-
t ira de. periodo cne va dal 
mese d; giugno 1977 fino 
all'entrata in vigore dell* 
*te<«.;i riforma In tal mo 
rio anche per la s'ampa 
dell'emigrazione vi iara la 
saldatura tra la legge 173 
e quella definitiva Occor­
re tuttavia aggiungere che. 
nella d:«cuss: >r.e parlamen­
tare per la proroga prov­
visoria. hanno negativa­
mente pesato ai danni del 
giornali dell'emigrazione le 
pretese e:i.e:<-t- nel recen­
te passato d: ricorrere 1 
finanziamenti a vantaggio 
rii vari in.'Ti clientelar:. 

Q it-i'f pretese vino in 
parte fail;te per i energica 
azione condotta dalla FI 
LEF e dal.e forze demo 
(rat:che. e an he d; fun­
zionari governati'.: presen­
ti nella < omrn'ssione per 1 
contributi ai giornali del-
i'emigraz:or.e 

Occorre, t ;'tav;a. aggiun­
gere < ne il Parlamento, già 
nella proroga dei finanzia­
menti aila «'arnpa avrebb* 
potuto cor.'edere le proce­
dure e includere anche 1 
giornali rieila emigrazione 
nelia proroga medesima. E ' 
stato invece commesso 1' 
antico errore di continua­
re a porre in secondo pia­
no qualsiasi provvedimen­
to riguardante gii emigrati. 
Verso queste procedure il 
dissenso della FILEF è net­
to ed energico. Anche il 
comitato ristretto post-
conferenza. che si riunì 11 
12 luglio presso il ministe­
ro degli Esteri, chiese che 
la proroga riguardasse i 
giornali dell'emigrazione; 
la richiesta fu fatta dal 
compagno G. Pajetta • 
Appoggiata dalla DC e dal 
PSI che fanno parte del 
comitato, e dallo stesso 
on. Foschi, con l'impegno 
di Introdurre un apposito 
emendamento in Senato. 
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